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Da soli
Cristina Comencini
Einaudi

Collocazione: A.853.91.COM.31

Contenuto 
«Lei come fa con i ricordi?» «Me li tengo, e lei?» Prima esistevano due coppie. Ora ci sono quattro adulti vivi, 
ricchi di rimpianti, momenti tristi e rughe allegre, sconcertati da tutta questa libertà. Cristina Comencini affida 
alle parole la burrasca del cuore in un passo a quattro intenso e profondo, la danza della seconda metà della 
vita. Quando, volenti o nolenti, ci si avvicina all'essenza delle cose. «La vedeva, forse per la prima volta, 
staccata da sé, perfetta e diversa da lui, sentiva di amarla per questo e non c'era bisogno che lei lo sapesse». 
Ci si incontra sotto la luna, sul ponte di una nave, e ci si innamora. Venticinque anni dopo ci si lascia chissà 
dove e perché, senza bisogno della luna. «C'è sempre un momento, che sia un anno speciale o dopo un 
avvenimento irrilevante, in cui realizzi che hai cominciato a nasconderti». È successo così anche ad Andrea e 
Marta e a Laura e Piero che ora, increduli, fanno i conti con la solitudine. Nelle loro storie si rispecchiano e si 
rincorrono tutti i modi che abbiamo di affrontare i nostri sentimenti. La furia di chi scappa, la calma di chi 
resta, il silenzio irreale delle stanze vuote, le serie Tv sul divano la sera, la strana complicità dei figli grandi, la 
riscoperta del corpo, il tempo lungo dei pensieri. Cristina Comencini racconta tutto quello che avviene quando 
un matrimonio entra in crisi: la collezione dei perché (o la febbre di cancellarli), lo slancio verso il futuro (o il 
culto del passato), la disillusione che spunta da tutte le parti, la certezza che niente cancellerà quella storia 
d'amore. Attraverso le parole dei suoi personaggi, costruisce una storia valorosamente sentimentale: la vita di 
chi, pur avendone già vissuta una, ha l'audacia di cambiare.

Faremo foresta
Ilaria Bernardini
Mondadori

Collocazione: A.853.92.BER.1

Contenuto
Tutto ha inizio nel giorno del disastro. Anna sta piangendo la fine del suo amore: lei e il papà di Nico, il loro 
bambino di quattro anni, hanno deciso di lasciarsi. Quel giorno Anna incontra per caso Maria, un'amica di sua 
sorella che non conosce bene. Mentre parlano, Maria comincia a stare molto male. Anna le tiene la mano, la 
guarda crollare, chiama i soccorsi. Solo dopo l'ambulanza, il ricovero, le telefonate, si scopre che Maria ha 
avuto un aneurisma cerebrale. Trascorre una lunga estate di convalescenza e dolore per entrambe. Come si fa 
a reimparare a uscire di casa e parlare con le persone dopo aver capito quanto vicina è la fine? Come si fa a 
dire a un bambino che il papà e la mamma non si amano più? La crisi economica ha intanto reso tutti più 
poveri, le meduse invadono i mari, si annuncia la fine del mondo e pure le piante sul terrazzo della nuova casa 
di Anna e Nico sono mezze morte. Attorno alle due donne, solo siccità, incertezza e paura. Finché, insieme, 
cominciano a occuparsi del terrazzo disastrato e, mentre Maria toglie il secco e il morto, pianta nuovi semi e 
rinvasa, Anna le prepara da mangiare. Così, stagione dopo stagione, la menta diventa verdissima e forte, il 
limone e il fico danno i frutti e spuntano i girasole. L'oleandro e il glicine s'infittiscono, arrivano le lucertole, le 
farfalle, e ogni mattina un merlo comincia a visitare Anna e Nico. Le due donne imparano a prendersi cura delle 
piante e l'una dell'altra. E proprio come il terrazzo, anche questa storia si fa sempre più rigogliosa, fino a 
trasformarsi in una foresta, talmente selvaggia da contenere le vicende di tutta l'eccentrica famiglia di Anna e 
persino quelle della buffa cartomante a cui lei si rivolge in cerca di aiuto. A partire da un dolore comune a tanti 
– la malattia, la fine di un matrimonio, un bambino da proteggere – e armata di un talento luminoso e di una 
grazia unica, Ilaria Bernardini inventa un alfabeto botanico-sentimentale con cui compone una formula magica 
dal potere universale. Con Faremo Foresta inauguriamo un movimento gentile, fatto di cura e mani nella terra, 
di attenzione e di presenza. Questo libro è molto più di una storia, è un inno alla vita, una dolce rivoluzione del 
pensiero, un mantra per sopravvivere alla siccità e fiorire nel deserto. Per, poi, fare foresta.
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Anime e acciughe
Achille Mauri
Bollati Boringhieri

Collocazione: A.853.92.MAU.1

Contenuto
Infatti si chiama aldiquà. C’è Achille... che si sveglia poche ore dopo essere mancato nella sua casa milanese di 
via Cusani, e comincia subito a dialogare con un trapassato illustre, il maresciallo Radetzky, già inquilino dello 
stesso palazzo ai bei (per lui) tempi dell’occupazione austriaca… La conversazione continua con le più disparate 
anime che vagano nei dintorni, e in parecchi altri luoghi, vicini e lontani, in una sfera ultraterrena ma 
attaccatissima a quella terrena, che il trapassato, giustamente, dalla sua postazione, ribattezza «aldiquà». 
L’anima di Achille si è trasferita nel garage di piazza San Marco, nella Porsche di amici di uno dei suoi figli, dove 
da tempo dimora anche il suo gatto Ely. Da qui in poi gli incontri, le storie, e i dialoghi si fanno sempre più 
fitti... e, ovviamente, surreali. E di storie da raccontare ne hanno tante non solo Umberto Eco o Elio Fiorucci o il 
maresciallo Radetzky, ma anche altre anime, indicate con il solo nome di battesimo, Marco, Lucrezia... Ma 
niente paura, il tono degli scambi è in buona parte ironico, spesso comico, addirittura esilarante: si sorride, si 
ride, e ci si augura francamente che l’«aldiquà» sia davvero così spassoso, così rassicurante, così vario, e i suoi 
misteri così poco misteriosi. E molto spazio nella storia hanno anche gli animali, che svolazzano a loro volta 
nell’«aldiquà», dotati di anima. Comprese le acciughe, che nuotano in enormi banchi e che diventano mezzo di 
trasporto e guida delle altre anime, quelle degli esseri umani.

Nell’ora violetta
Sergio del Molino
Sellerio

Collocazione: A.863.7.MOL.1

Contenuto
L'immagine di una guerra è forse la più consueta nei resoconti della malattia e della sfida al gran male, eppure 
il racconto che ne fa Sergio del Molino è diverso da tutto ciò che è stato già visto, sentito e rappresentato in 
forme a volte stucchevoli. La sua è la voce ardita di un'attesa costante, che freme di speranza e paura tra 
presente e futuro. Un'attesa in continua vibrazione, piena di eventi, sorprese, azioni, gesta coraggiose, a cui il 
lettore partecipa come se tenesse in mano, nel tempo della lettura, il destino di ognuno. Con il suo tono più 
intimo, con l'onestà crudele che deve a sé e alla sua compagna, alle infermiere, alle dottoresse, che chiama «le 
nostre piccole luci nell'abisso», lo scrittore poco più che trentenne narra un anno di vita assieme alla famiglia e 
al figlio Pablo, quando al piccolo viene diagnosticato un raro e grave tipo di leucemia. Eppure questo non è un 
libro sull'agonia, sulla malattia, ma il racconto di una paternità senza complessi e rimpianti, che esplora a fondo 
il rapporto tra genitori e figli e l'inverosimile sgomento della perdita. Del Molino raffigura la frustrazione e 
l'angoscia di un padre e di una madre evitando ogni sensazionalismo, e il risultato sono immagini ed emozioni 
che si schiudono nella memoria, pronte a trascendere il dolore senza mai cercare di sfuggirlo. In un'atmosfera 
intensa, dal tempo racchiuso, prende forma un contenitore che accoglie tutte le parole necessarie a descrivere 
una condizione al limite dell'esperienza, in cui i luoghi comuni suonano come insulti. E queste parole, alla fine, 
sono testimonianza e romanzo di una storia d'amore.
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Quando eravamo eroi
Silvio Muccino
La nave di Teseo

Collocazione: A.853.92.MUC.2

Contenuto 
Alex ha trentaquattro anni e sta per tornare in Italia. Dalla sua casa ad Amsterdam guarda una vecchia foto 
che lo ritrae adolescente insieme ai quattro amici che allora rappresentavano tutto il suo mondo. Gli stessi che 
ha abbandonato da un giorno all’altro senza una spiegazione, quindici anni prima. Lui, Melzi, Eva, Torquemada 
e Rodolfo erano indissolubili, fragili e bellissimi, esseri unici e uniti come alieni precipitati su un pianeta 
sconosciuto a cui non volevano, non sapevano conformarsi. Poi, qualcosa si è rotto. Ora Alex sta per affrontare 
il passo più importante della sua vita, ma, prima di chiudere i conti con quel passato e con la causa della sua 
fuga, ha bisogno di rivederli perché sente di dover confessare loro la verità. Una verità che nel corso di quegli 
anni lo ha portato ad un punto di non ritorno oltre il quale, di Alex, non resterà più nulla. Per Eva, Alex è stato 
il grande amore, per Rodolfo il rivale-amico che aveva rubato il cuore della ragazza di cui era innamorato, per 
Melzi un dio messo su un piedistallo, per Torquemada un enigma da risolvere. Nessuno è mai riuscito a 
superare il dolore di quell’abbandono che ha alterato il corso delle loro vite. È per questo che, nonostante tutto, 
decidono di accettare l’invito di Alex a trascorrere tre giorni nella sua casa in campagna – meta e rifugio di 
tanti momenti passati insieme. Ma quando vi arriveranno, la rivelazione che li attende sarà infinitamente più 
scioccante di quanto avessero mai potuto immaginare. Sarà solo l’inizio di un weekend fatto di verità e 
confessioni, pianti e risate. Al loro risveglio, il lunedì mattina, nulla sarà più lo stesso.

Il sogno del drago. Dodici settimane sul Cammino di Santiago da 
Torino a Finisterre
Enrico Brizzi
Ponte alle Grazie

Collocazione: A.910.4.BRI.4

Contenuto
Camminare è un modo di respirare e di conoscere, un ritmo con cui si sceglie di vivere, una trasformazione 
costante. È una via per incontrare gli altri superando confini, pregiudizi, inibizioni. Per Enrico Brizzi, scrittore, 
padre, viaggiatore, il cammino è una danza, una preghiera, una musica senza parole che segue il respiro antico 
del mondo. libera la mente dall'inessenziale e vince il drago che si nasconde in ognuno di noi. Con lo zaino 
carico di curiosità, di pazienza , di libertà, si pone sempre nuovi obiettivi, unico rimedio alla nostalgia che si 
prova quando si arriva alla meta. Così, dopo essere stato da Canterbury a Roma, dalla Vetta d'Italia a Capo 
Passero, da Roma a Gerusalemme, si incammina con i Buoni Cugini partendo dalla sua amata Torino alla volta 
di Santiago. E lungo il percorso - che valica le Alpi e i Pirenei correndo come un filo rosso attraverso storie e 
miti dell'Occidente, da Annibale a Carlo Magno, dal Cid Campeador a d'Artagnan, dai giacobini ai miliziani 
spagnoli - si interroga sulle radici del nostro Vecchio continente, cucendole insieme nel magico idioma dei 
viandanti.
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Imprevisti e altre catastrofi. Perché la storia è andata come è 
andata
Glauco Maria Cantarella
Einaudi

Collocazione: A.940.1.CAN.2

Contenuto
Alarico muore all'improvviso, i Visigoti finiscono per andare in Spagna e la storia della Spagna sarà quella che 
conosciamo. Ottone III muore d'un tratto, il suo progetto di ridisegnare e circoscrivere il Patrimonium Beati 
Petri finisce con lui e la storia sarà, sul lungo periodo, quella dello Stato della Chiesa. Guglielmo II d'Altavilla 
muore di colpo e il Regno di Sicilia finisce a Enrico VI di Svevia; ma anche Enrico VI muore all'improvviso e il 
Regno passa sotto la tutela del papa prima di arrivare nelle mani di Federico II; che a sua volta morirà 
bruscamente proprio alla vigilia della sua vittoria sul papa. Quante aspettative sono finite nell'abisso perché 
qualche evento inaspettato ha impedito che prendessero la piega desiderata? Imprevisti e altre catastrofi tratta 
principalmente di storia medievale, ma con qualche scorribanda nella storia precedente e successiva, 
raccontando alcune circostanze che hanno impedito alla storia di essere diversa da come è stata. Che ci piaccia 
o non ci piaccia, la storia è andata e sta andando così come è andata e sta andando. Piaccia o non piaccia alla 
cosiddetta storia controfattuale. La storia non si può scrivere per schemi: gli schemi possono essere utili per 
inquadrare, cogliere analogie, proporre paradigmi di interpretazione. Ma la storia è costituita di eventi, che 
sono concreti anche se non possono essere colti nella loro fattualità. Un paradosso solo apparente: questi fatti 
spesso sono «irrazionali », ma al tempo stesso sono razionali benché abbiano avuto un'origine irrazionale: cosa 
c'è di più razionale e prevedibile infatti della morte? E che cosa di più «irrazionale» che le morti improvvise, 
impreviste, che troncano qualunque possibilità di sviluppi − concreti − già programmati?

L’ingrediente della felicità
Clara e Gigi Padovani
Centauria

Collocazione: A.641.337 4.VAD.1

Contenuto
Non basta amare il cioccolato: bisogna conoscerlo. Abbandonate i sensi di colpa quando addentate una 
tavoletta o gustate una pralina. Il Cibo degli Dei non mette affatto a rischio la linea né crea problemi di 
dipendenza. Come dimostrano gli studi scientifici più recenti, Theobroma cacao rende «felici e fondenti» grazie 
alle sostanze antistress che contiene, e fa bene al cuore e alla circolazione. Ma, soprattutto, attiva il cosiddetto 
«ormone del buonumore», la serotonina, che aiuta la regolazione del sonno e dell'attività sessuale e, grazie al 
piacere che proviamo nel gustarlo, induce una sensazione di benessere. Clara e Gigi Padovani ci conducono nel 
mondo del cioccolato in questa guida colta e curiosa, che ripercorre un'autentica storia e filosofia del Cibo degli 
Dei, tra aneddoti, personaggi, curiosità, regole di degustazione e citazioni letterarie. Sapevate che i Gesuiti e i 
Domenicani hanno avviato una disputa teologica su quando bere la cioccolata calda? Riguardo a questa diatriba 
nel libro si pubblicano anche documenti inediti provenienti da un convento di Novellara (Re). Come in un buon 
vino è importante il vitigno e il terroir, così in un fondente di qualità contano i crus di origine delle fave di 
cacao: meglio il Criollo, il Trinitario o il Forastero? E più buono quello del Venezuela o della Costa d'Avorio? 
Come si deve degustare e con quali abbinamenti enoici? Una piccola bibbia per i molti amanti di Theobroma 
cacao, ma anche per chi ancora deve scoprire di esserlo.
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Giacomo Casanova. La sonata dei cuori infranti
Matteo Strukul
Mondadori

Collocazione: A.853.92.STR.3

Contenuto
Matteo Strukul fonde magistralmente il feuilleton d'avventura con gli intrighi amorosi del romanzo libertino, e lo 
fa attraverso un appassionante intreccio di ricostruzione storica e invenzione, con un'ambientazione 
straordinaria, riccamente animata di personaggi dell'epoca, da Giambattista Tiepolo a Carlo Goldoni, da 
Federico di Prussia a Maria Teresa d'Austria, restituendoci in modo potente, originale e modernissimo lo spirito 
del tempo.

Il buon vecchio sesso fa paura
Arlene Heyman
Einaudi

Collocazione: A.813.6.HEY.1

Contenuto
Sette racconti, sette stanze, e non solo da letto, perché Arlene Heyman, psicanalista newyorkese qui al suo 
primo libro, si cimenta in una narrazione veritiera e complessa, talora sgradevole, vissuta e voyeuristica 
insieme, raccontandoci storie di corpi desideranti al di là dell'età, degli anni, della malattia. Corpi vecchi, «ogni 
ruga in evidenza, come in un quadro di Lucian Freud», che l'autrice rende protagonisti dentro la loro età, e 
giovani corpi attraenti, «minigonna arancione, morbida camicetta in tinta, niente reggiseno». Corpi che si 
trovano o si perdono, come in Gli amori della sua vita . Corpi sottratti a se stessi dal deterioramento, come in 
Happy Isles e Ballando con Matt . Corpi che si ribellano all'età e all'usura sfidando le convenzioni e provocando 
in chi legge una molteplicità di sentimenti: spavento, imbarazzo, intesa. Ci si sente messi in scacco, e costretti 
a stare al gioco, perché non è dato, leggendo, di far finta di nulla. Non sono spettri quelli che si aggirano in 
queste pagine, bensì donne e uomini in carne e ossa, toccati dalla vita e per questo toccanti.

La condanna
Anne Holt
Einaudi

Collocazione: A.839.823 8.HOL.19

Contenuto
Dina ha solo tre anni quando viene investita da una macchina. Poco dopo, sua madre muore in maniera 
sospetta e il padre di Dina, Jonas, viene condannato per il suo omicidio. Quindici anni dopo, nel 2016, il 
detective Henrik Holme deve occuparsi di quello che è ormai un cold case. Sembra un fascicolo come tanti tra 
quelli finiti nel tempo sulla sua scrivania, ma fin da subito qualcosa non quadra, nell'arresto e nel processo di 
Jonas. Cosí, Holme prova a convincere la donna che gli ha insegnato il mestiere, Hanne Wilhelmsen, che Jonas 
potrebbe essere stato vittima di un errore giudiziario. Insieme, i due investigatori non ci metteranno molto a 
scoprire che le cose sono molto piú complesse di quanto non appaiano a prima vista e che quello di Jonas è 
legato a un recente, supposto caso di suicidio. Si è davvero trattato di un errore giudiziario? Un innocente è 
stato davvero condannato? È quanto Hanne e Henrik devono scoprire.
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Contenuto
Non basta amare il cioccolato: bisogna conoscerlo. Abbandonate i sensi di colpa quando addentate una 
tavoletta o gustate una pralina. Il Cibo degli Dei non mette affatto a rischio la linea né crea problemi di 
dipendenza. Come dimostrano gli studi scientifici più recenti, Theobroma cacao rende «felici e fondenti» grazie 
alle sostanze antistress che contiene, e fa bene al cuore e alla circolazione. Ma, soprattutto, attiva il cosiddetto 
«ormone del buonumore», la serotonina, che aiuta la regolazione del sonno e dell'attività sessuale e, grazie al 
piacere che proviamo nel gustarlo, induce una sensazione di benessere. Clara e Gigi Padovani ci conducono nel 
mondo del cioccolato in questa guida colta e curiosa, che ripercorre un'autentica storia e filosofia del Cibo degli 
Dei, tra aneddoti, personaggi, curiosità, regole di degustazione e citazioni letterarie. Sapevate che i Gesuiti e i 
Domenicani hanno avviato una disputa teologica su quando bere la cioccolata calda? Riguardo a questa diatriba 
nel libro si pubblicano anche documenti inediti provenienti da un convento di Novellara (Re). Come in un buon 
vino è importante il vitigno e il terroir, così in un fondente di qualità contano i crus di origine delle fave di 
cacao: meglio il Criollo, il Trinitario o il Forastero? E più buono quello del Venezuela o della Costa d'Avorio? 
Come si deve degustare e con quali abbinamenti enoici? Una piccola bibbia per i molti amanti di Theobroma 
cacao, ma anche per chi ancora deve scoprire di esserlo.

 
 

Per fortuna faccio il prof
Nando Dalla Chiesa
Bompiani

Collocazione: A.858.91.DAL.1

Contenuto
Questo non è un libro di denuncia dei mali dell'università. Non è un'accusa contro lo Stato che non investe nella 
ricerca. E nemmeno deplorazione delle distanze tra strutture e tecnologie dei nostri atenei d'eccellenza e quelle 
dei maggiori atenei stranieri. È invece un libro che canta la bellezza dell'insegnare e del vivere in università, 
racconta il piacere delle sfide culturali, la meraviglia dell'incontro con le generazioni più giovani, la scoperta di 
realtà e sentimenti sempre nuovi, la ricchezza nascosta dei percorsi collettivi. È un libro che dimostra che il 
nostro sguardo serve non solo a vedere le cose ma anche a farle nascere e che la cultura scientifica può farsi 
cultura civile e propagarsi come incendio nella prateria.

Giardini di consolazione
Parisa Reza
Edizioni e/o

Collocazione: A.843.92.REZ.1 

Contenuto
Dagli anni Venti agli anni Cinquanta del secolo scorso l'Iran, paese fortemente tradizionalista e con un 
impressionante tasso di analfabetismo, conosce un periodo di modernizzazione. Il primo motore di questa 
apertura alla modernità e all'Occidente è Reza Khan, diventato scià grazie a un colpo di Stato, che limita il 
potere temporale dei religiosi, istituisce l'istruzione obbligatoria aprendo scuole in maniera capillare e proibisce 
l'uso del chador. Dal 1950 al 1953 l'Iran vive addirittura un periodo di autentica democrazia con il governo 
Mossadeq, finito in un colpo di Stato pilotato dagli anglo-americani che porterà al ritorno dell'assolutismo e, 
pochi anni dopo, all'integralismo degli ayatollah. "Giardini di consolazione" è la saga di una famiglia iraniana 
durante quel movimentato trentennio. Da un paese di rara bellezza ma stritolato da un feudalesimo teocratico 
alle convulsioni della modernizzazione, dei colpi di stato e delle rivoluzioni, i tre protagonisti conosceranno i 
cambiamenti della condizione femminile, l'affacciarsi del benessere, lo sradicamento culturale, l'arroganza 
clericale, i benefici dell'educazione.

Felici tutti i giorni
Laurie Colwin
Sur

Collocazione: A.813.5.COL.10

Contenuto 
Immaginate la New York dei film di Woody Allen: le case eleganti dell’Upper West Side, i viali frondosi di 
Central Park, una borghesia intellettuale benestante e colta; ora immaginatela raccontata non con un occhio 
impietoso sulle sue turbe e fobie, ma con la voce gioiosa di una scrittrice miracolosamente in grado di mettere 
in scena una storia d’amore felice senza rinunciare alla profondità di sguardo e alla precisione del ritratto 
sociale e psicologico. Pubblicato negli Stati Uniti nel 1978, Felici tutti i giorni è una commedia sentimentale in 
cui al posto dei cliché romantici c’è un realistico ottimismo: la storia di due amici, Guido e Vincent, innamorati 
di due ragazze, Holly e Misty, che nel ricambiarli li costringono a misurarsi con le loro personalità: concrete, 
volitive, intraprendenti, spesso spiazzanti. Sono quattro esseri umani intelligenti e onesti, talentuosi e 
fortunati: ma anche per loro la felicità non sarà una conquista istantanea…
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Gatti molto speciali
Doris Lessing
Feltrinelli

Collocazione: A.823.91.LES.20

Contenuto
L'amore di Doris Lessing per i gatti viene da lontano. Ha sempre convissuto con loro, fin dal primo gatto in 
Persia, quando aveva tre anni. Poi da bambina, in Sudafrica, e a Londra, da adulta, in un viaggio attraverso gli 
anni e i continenti che ha come filo conduttore i molti gatti che hanno fatto parte della sua vita. Alcuni 
aggressivi, altri più sornioni, tutti in cerca di attenzione, questi animali eleganti e misteriosi si trasformano in 
creature straordinarie sotto lo sguardo attento del premio Nobel per la letteratura Doris Lessing.

Guida tascabile per maniaci dei libri
The Book Fools Bunch
Edizioni Clichy

Collocazione: A.809.3.THE.1 

Contenuto
Un libro che si propone come una sorta di indispensabile «bibbia» per i veri lettori forti, gli instancabili e 
inarrestabili «maniaci» dei libri. Impossibile elencare tutto ciò che questa anomala guida contiene, tra mille 
rimandi e richiami tra l’una e l’altra sezione. A titolo puramente di esempio: i mille libri fondamentali: 
dall’Epopea di Gilgamesh (il libro più antico del mondo, 1700 a.C.) a Harry Potter, con autore, paese e anno di 
edizione; le vite: brevi cenni biografici in pillole dei più grandi scrittori e poeti di sempre; gli incipit dei più 
grandi capolavori di sempre; i premi: con gli elenchi dei vincitori dei premi più importanti (Nobel per la 
letteratura, Man Booker Prize, National Book Award, Pulitzer, Goncourt,...); i best seller: i maggiori di sempre, 
le serie best seller, i best seller anno per anno dal 1900 a oggi; le stroncature più celebri e più strane, i libri-
film: i più importanti libri trasformati in film; le curiosità intorno ai libri; cibo e alcool: cocktail e ricette della 
letteratura; le più commoventi e divertenti frasi sui libri; una breve storia dell’editoria, da Gutenberg a oggi. Un 
catalogo, un repertorio, una enorme serie di elenchi, nomi, titoli, richiami. Un modesta guida verso il paradiso 
per chi ama leggere.

Epic Cycle Tours. Curve, percorsi e saliteb per eroi delle due ruote
Enrico Aiello
24 ore Cultura

Collocazione: A.796.620 9.AIE.1

Contenuto 
Dallo Stelvio all'Etna, dalle fiandre al Mont Ventoux: sono i santuari del ciclismo, luoghi sacri che hanno fatto la 
storia di questo sport. E sono anche il chiodo fisso di qualunque appassionato dilettante, che sogna di 
espugnarli dal primo momento in cui sale su una bicicletta da corsa. Il volume raccoglie una selezione di oltre 
venti destinazioni in Italia, Francia, Spagna e Belgio, tra grandi classici e mete alternative ma ugualmente 
sfidanti. La descrizione di ciascuna tappa è affiancata da mappe e schemi altimetrici, mentre una sezione finale 
interamente illustrata offre ulteriori spunti sul mondo della bicicletta, per affrontare ogni salita con la migliore 
preparazione possibile - o per continuare a sognare. Perché non importa esserci stati veramente: finché ci 
saranno strada e fiato per pedalare, quei tornanti resteranno lì, nell'immaginario di tutti gli sportivi consumati 
dall'amore per la bici. Introduzione di Linus.

Il cane che guarda le stelle
Takashi Murakami
Edizioni BD
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Pasta. Le forme del grano
Slow Food Editore

Collocazione: A.641.822.PAS.2

Contenuto
I formati regione per regione, le ricette delle osterie d'Italia e le storie che hanno reso la pasta il prodotto 
simbolo della cultura gastronomica made in Italy. Un'appassionante narrazione per scoprire cosa si cela dietro 
le forme del grano: dalle materie prime alle città della pasta, dai processi produttivi industriali alle tecniche per 
preparare in casa sfoglie e ravioli. Secca, fresca o ripiena: un mondo raccontato da Slow Food con tutti gli 
ingredienti che hanno contribuito nei secoli a costruire il successo di una grande tradizione italiana.

Nel più bel sogno
Marco Vichi
Guanda

Collocazione: A.853.91.VIC.17 

Contenuto
Una giornata drammatica, una giornata di morte, costringe il commissario a confrontarsi con non pochi misteri. 
È la fine di aprile del 1968. Firenze, come il resto dell’Italia, è scossa dalle manifestazioni studentesche. I figli 
sono contro i padri, senza mediazioni né compromessi, ed è difficile capire dove stiano ragioni e torti, dove sia 
il male. Università occupate, scontri con le forze dell’ordine, battaglie tra studenti di destra e di sinistra, slogan 
impregnati di ideali: un vortice di sogni cozza contro una società ormai sorpassata che aveva creduto di durare 
in eterno. Nonostante un certo disorientamento per il mondo che sta cambiando, Bordelli vive una sua 
primavera interiore. Il peso del passato sembra finalmente attenuarsi, e lui sente di poter affrontare le cose 
con più leggerezza. Anche la sua vita amorosa sta forse andando incontro a un mutamento inatteso… Ma una 
giornata drammatica, una giornata di morte, costringe il commissario a confrontarsi con non pochi misteri. E 
quando tutto pare avviarsi verso la soluzione, in un paese vicino a Firenze un altro omicidio terribile getta il 
commissario nello sconforto...

L’autunno della sinistra in Europa
Valerio Castronovo
Laterza

Collocazione: A.324.240 7.CAS.1

Contenuto 
Dall'inizio degli anni Novanta l'Occidente vive una concatenazione di grandi eventi politici, di mutazioni 
economiche e di cambiamenti strutturali. La formazione di un universo multipolare insieme a una reviviscenza 
di nazionalismi e di conservatorismi autoritari; la rivoluzione tecnologica del digitale e le conseguenze di una 
lunga recessione; una massiccia immigrazione verso il Vecchio Continente e l'irruzione del terrorismo islamista. 
In questo contesto, segnato da svolte epocali, la sinistra europea avrebbe dovuto dar vita a una nuova cultura 
politica e progettuale, capace di incanalare le innovazioni emerse su ogni versante in funzione dell'interesse 
collettivo e dell'inclusione sociale. Invece essa, oltre a subire una trafila di sconfitte elettorali, dà l'impressione 
di aver smarrito la bussola, cosicché i 'perdenti' e i 'marginalizzati' dai drastici mutamenti di scenario vengono 
attratti dal populismo.
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Il cane che guarda le stelle
Takashi Murakami
Edizioni BD

Collocazione: A.741.5.MUR.1

Contenuto
Ora il più intenso e struggente racconto di viaggio di un cane e del suo padrone arriva nel catalogo 
di J-Pop: è "Il cane che guarda le stelle"!

Tokyo Express
Matsumoto Seichō
Adelphi

Collocazione: A.895.635.MAT.2 

Contenuto
In una cala rocciosa della baia di Hakata, i corpi di un uomo e di una donna vengono rinvenuti all'alba. 
Entrambi sono giovani e belli. Il colorito acceso delle guance rivela che hanno assunto del cianuro. Un suicidio 
d'amore, non ci sono dubbi. La polizia di Fukuoka sembra quasi delusa: niente indagini, niente colpevole. Ma, 
almeno agli occhi di Torigai Jutaro, vecchio investigatore dall'aria indolente e dagli abiti logori, e del suo 
giovane collega di Tokyo, Mihara Kiichi, qualcosa non torna: se i due sono arrivati con il medesimo rapido da 
Tokyo, perché mai lui, Sayama Ken'ichi, funzionario di un ministero al centro di un grosso scandalo per 
corruzione, è rimasto cinque giorni chiuso in albergo in attesa di una telefonata? E perché poi se n'è andato 
precipitosamente lasciando una valigia? Ma soprattutto: dov'era intanto lei, l'amante, la seducente Otoki, che 
di professione intratteneva i clienti in un ristorante? Bizzarro comportamento per due che hanno deciso di farla 
finita. Per fortuna sia Torigai che Mihara diffidano delle idee preconcette, e sono dotati di una perseveranza e di 
un intuito fuori del comune. Perché chi ha ordito quella gelida, impeccabile macchinazione è una mente 
diabolica, capace di capovolgere la realtà. Non solo: è un genio nella gestione del tempo.

Essere nonni. Giochi, ricette e racconti per vivere con gioia 
accanto a un nipotino
Grazia Honegger Fresco
Red

Collocazione: A.306.874 5.HON.1

Contenuto 
Essere nonni è un'esperienza straordinaria che permette di riscoprire un mondo dell'infanzia fatto di tenerezza, 
gioco e complicità. Questo libro parla dei tanti, differenti modi di essere nonni affettuosi e disponibili, e delle 
innumerevoli occasioni di incontro con i nipoti. Per imparare a vivere in modo nuovo, più maturo, le diverse 
esperienze e i diversi ruoli, senza eliminare le peculiarità proprie di ogni età, ma anzi valorizzando i contributi 
che ogni membro della famiglia può offrire proprio grazie alle sue differenze. È nella continuità tra un passato 
fecondo e un futuro aperto che il legame tra nonni e nipoti acquista valore.
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Psicopillole. Per un uso etico e strategico dei farmaci
Alberto Caputo, Roberta Milanese
Ponte alle Grazie

Collocazione: A.615.78.CAP.1

Contenuto
La vita umana è fatta di alti e bassi, di piaceri e dolori, e "normalità" non è sinonimo di felicità costante. È 
quindi legittimo chiedersi se sia proprio necessario interpretare ogni sofferenza o difficoltà nei termini di un 
disturbo psicologico. I manuali diagnostici che classificano le patologie mentali hanno conosciuto, soprattutto a 
partire dalla sua ultima versione (il DSM-5), un tale ampliamento delle proprie categorie da comprendere quasi 
ogni genere di disagio. Il lutto per una morte può venire scambiato per depressione, l'agitazione di un bambino 
diventa sindrome da deficit di attenzione e, sebbene disturbi come l'insonnia non siano paragonabili alle 
psicosi, pare esserci una medicina per tutti. Così i trattamenti di tipo farmacologico conoscono sempre 
maggiore successo, per la gioia delle industrie farmaceutiche che investono nel marketing per aumentare le 
proprie vendite. Gli interessi economici non sono infatti di poco conto, se si considerano i numeri dei potenziali 
pazienti. Tutto ciò ha incentivato la tendenza odierna a prescrivere gli psicofarmaci con estrema facilità, anche 
da parte di medici non specializzati in psichiatria. Ma gli psicofarmaci non sempre servono, spesso sono anzi 
dannosi, in ogni caso bisogna conoscerli e somministrarli con cautela visti i considerevoli effetti collaterali. 
Potrebbe invece dimostrarsi più utile una psicoterapia, con ricorso ai farmaci solo quando indispensabili e dietro 
attento controllo medico specialistico. Nel campo della psiche è comunque sempre fondamentale adattare il 
trattamento al tipo di problema presentato -di carattere biologico oppure psicologico, relazionale, familiare, 
sociale - in modo da agire allo stesso livello, secondo l'antico principio che "le cose simili sono curate dalle cose 
simili".

Atlante delle crisi mondiali
Sergio Romano
Rizzoli

Collocazione: A.327.16.ROM.1

Contenuto 
La guerra siriana, la divisione tra sunniti e sciiti e il terrorismo alimentato dall'Islam radicale, l'annosa 
questione di Israele e della Palestina, la minaccia nucleare della Corea del Nord e la lezione della Baia dei Porci, 
i rapporti tra Stati Uniti e Cina, la nuova presidenza americana, il difficile cammino dell'Europa verso 
l'integrazione, i nuovi populismi e le migrazioni innescate dalle guerre e dalle rivoluzioni in Medio Oriente e 
Nordafrica, l'attivismo imperiale della Russia di Putin: sono le coordinate principali della complessa "mappa del 
disordine mondiale" che Sergio Romano disegna nelle pagine di questo libro. «Ogni crisi internazionale ha la 
sua logica e la sua razionalità o, se preferite, la sua assurdità» scrive in apertura alla prefazione, e, con 
l'acutezza di osservazione a cui ci ha abituato nei suoi articoli, saggi e libri, ci guida alla scoperta dei «fattori 
che contribuiscono a rendere la società internazionale sempre più litigiosa e insicura». È una lettura del 
presente – alla luce del passato e aperta sul futuro – non condizionata dalle ideologie, che permette di 
interpretare la Storia al di là dei luoghi comuni e di ogni vulgata, e ricca dell'esperienza diretta di chi ha vissuto 
in prima persona, da diplomatico, molti importanti eventi internazionali. Non a caso, l'Atlante delle crisi 
mondiali si conclude con una pagina di ricordi, in cui Romano spiega com'è diventato un "patriota europeo". La 
sua è un'Europa che, come aveva indicato de Gaulle, non deve includere per forza gli Stati Uniti e la Gran 
Bretagna: «La politica di coloro che hanno veramente a cuore l'unità dell'Europa dovrebbe essere simile a 
quella dei Paesi che negli anni della Guerra fredda scelsero per se stessi il "non impegno". Potremo allora fare 
della Russia il nostro principale partner economico e parlare di una Europa "dall'Atlantico agli Urali"».
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I misteri dell’abbazia di Pomposa. Immagini, simboli e storie
Marcello Simoni
La nave di Teseo

Collocazione: A.726.709 45.SIM.1

Contenuto
Un saggio illustrato che si legge come un romanzo, in cui Marcello Simoni svela i segreti nascosti negli affreschi 
che decorano l’abbazia, una vera e propria “Bibbia di pietra” in cui convivono diavoli, mostri ed episodi dalle 
scritture. Simoni rintraccia le fonti di questo labirinto di simboli, e suggerisce una lettura sorprendente di uno 
dei capolavori dell’arte medievale. Un viaggio - illuminato dai disegni dell’autore - nella bellezza di un luogo dal 
fascino immutato, che racchiude mondi letterari e artistici tutti da scoprire, rivelati dalla scrittura 
appassionante dell’autore italiano di thriller più tradotto al mondo.

Lui, io, noi
Dori GHezzi, Giordano Meacci, Francesca Serafini
Einaudi

Collocazione: A.782.42.DEA.8

Contenuto
L'infanzia di Dori e quella di «Bicio», che mostra come la storia sia sempre stata una sola, anche quando loro 
non si conoscevano. Il primo incontro, a un premio musicale vinto da entrambi, durante il quale non 
smettevano di guardarsi. La nascita della figlia Luvi e la quotidianità campestre in Gallura. I mesi del 
sequestro, in cui a sostenerli fu proprio quel legame «fermo, limpido e accecante» che sarebbe continuato oltre 
il tempo. Un tempo sempre scandito dalla magia degli incontri: da Marco Ferreri a Lucio Battisti, da Cesare 
Zavattini a Fernanda Pivano. Tra bambine che chiacchierano con Arturo Toscanini e bambini che bevono cognac 
sotto i bombardamenti. Tra cuccioli di tigre allevati in salotto e un viaggio in nave con un toro limousine. Scritto 
assieme agli sceneggiatori di Principe libero, il film tv sul cantautore, Lui, io, noi è una storia privata che 
s'intreccia con quella pubblica di chi, da sessant'anni, ascolta De André. Soprattutto è il racconto intimo, 
commovente, a tratti perfino buffo, di un grande amore.

Berlino 1936. Quei sedici giorni d’agosto
Oliver Hilmes
EDT

Collocazione: A.796.48.HIL.1

Contenuto 
Berlino, estate 1936. Adolf Hitler è cancelliere del Reich da tre anni, le persecuzioni contro gli ebrei e le 
minoranze avanzano inesorabilmente e la Germania nazista si sta preparando a una guerra devastante. Ma poi 
cominciano le Olimpiadi: gli occhi di tutto il mondo sono puntati sulla capitale tedesca invasa da una folla di 
sportivi, delegazioni olimpiche, personalità e giornalisti di ogni paese e orientamento politico. Il regime vuole 
mostrare al mondo una metropoli cosmopolita, e così accade l'imprevedibile: quei sedici giorni d'agosto si 
trasformano in una specie di parentesi idilliaca nella marcia verso il baratro. La città è festosa e aperta, le 
persecuzioni cessano, i locali notturni sono pieni di una folla multicolore e negli impianti sportivi le gerarchie 
naziste assistono con fair play alle sconfitte dei propri sportivi e persino al trionfo del velocista afroamericano 
Jesse Owens. Ma la poderosa macchina della propaganda messa in moto dagli uomini del Führer non tollera il 

minimo inciampo…
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Il destino dell’Occidente. Come salvare la migliore idea politica 
della storia
Bill Emmott
Marsilio

Collocazione: A.321.8.EMM.1

Contenuto
Per lungo tempo l’Occidente ha rappresentato l’idea politica di maggior successo, grazie alla quale è stato 
possibile conseguire livelli di stabilità, pace e progresso impensabili in epoche precedenti. Oggi quest’idea è 
oggetto di pesanti minacce, non dall’esterno ma dall’interno. L’Occidente paga infatti lo scotto di una grave 
mancanza: aver smesso di garantire ai suoi cittadini quello che si aspettano dai propri governi – equità, 
prosperità e sicurezza. Si spiega così l’emergere di personalità e forze politiche che incarnano valori 
assolutamente antioccidentali. Valori che rischiano di distruggere le conquiste faticosamente raggiunte finora. 
Di fronte all’instabilità globale e alle tensioni economiche sembra che la reazione immediata sia chiudere i 
confini e far ricorso al nazionalismo xenofobo. Ma non è ancora troppo tardi per invertire questa tendenza. Bill 
Emmott esorta a resistere lasciando aperte la mente e le frontiere. Per più di cento anni filosofi e statisti hanno 
predetto la fine dell’Occidente che ha invece dimostrato flessibilità, capacità di adeguarsi ai cambiamenti e di 
evolversi. Se l’idea di Occidente prevarrà, dovremo perseguire con maggiore convinzione i suoi valori fondanti e 
tenere a mente un punto essenziale: senza apertura, l’Occidente non può prosperare; senza uguaglianza, non 
può durare.

Neppure il silenzio è più tuo
Asli Erdoğan
Garzanti

Collocazione: A.956.104 1.ERD.1

Contenuto
C’è una donna sola per le strade deserte di Istanbul. Sta cercando di tornare a casa, ma non riesce più a 
orientarsi. Le vie un tempo conosciute le sembrano deformate e irriconoscibili. Al suo fianco un cane randagio 
che, fiutando il suo smarrimento, la guida fino a un incrocio. Adesso tocca a lei scegliere la strada da 
imboccare, nessuno può indicargliela: può assecondare il silenzio che domina ovunque o può abbatterlo con la 
forza delle parole. Quella donna è Aslı Erdoğan e all’alba del 16 luglio 2016, all’indomani del cruento tentativo 
di colpo di stato e nonostante l’imminente repressione dei diritti civili in Turchia, decide di non cedere 
all’indifferenza, ma di far sentire la propria voce. Decide di essere la prima donna a non avere paura di 
spezzare quel silenzio assordante, simbolo di un dolore troppo grande da ignorare. Perché non può e non vuole 
far finta di niente di fronte alla violenza cieca di un governo fin troppo abile nel mettere a tacere i testimoni 
scomodi. E sa bene che c’è solo un modo per farlo: guardare negli occhi una realtà indicibile alla ricerca di 
quelle parole che possano generare un grido di indignazione. Un grido di denuncia contro la falsità del potere 
che priva i cittadini dei loro diritti. Un grido di resilienza contro l’assurdità della condizione umana. Per non 
essere complice dei colpi che hanno spezzato la vita di donne e bambini innocenti. Per non decidere della sorte 
di centinaia di uomini che con fatica e dignità cercano di rialzare la testa sotto cumuli di macerie. Per colmare 
quel vuoto lasciato da uno stato tiranno e restituire a ogni singolo cittadino, senza distinzione, ciò che gli spetta 
di diritto: libertà, uguaglianza, verità. Nell’agosto 2016, proprio a seguito della sua attività di scrittrice, Aslı 
Erdoğan è stata arrestata e ha trascorso 136 giorni nella prigione di Bakırköy. Il suo unico delitto: aver osato 
rivendicare dalle colonne di un giornale pro-curdo la libertà di opinione e di denuncia degli orrori del governo. 
Neppure il silenzio è più tuo raccoglie alcune delle sue pagine più belle nelle quali la scrittrice e giornalista 
diventa emblema della resistenza femminile e grida gli ideali che animano la propria lotta intellettuale e 
assoluta. Nella speranza che quest’opera possa davvero sgretolare il silenzio, almeno là dove le sue parole 
hanno ancora diritto di cittadinanza.

 


